MOLTO LE E PERDONATO PERCHE MOLTO HA AMATO (Le. 7, 47)

Forse un amore ti dannò, certo l'amore ti redimerà. Fu l'amore verso una piccola cosa o un misero essere a farti smarrire? Sarà l'amore di Dio a farti ritrovare. Un amore perde e un amore salva: vile il primo, immenso il secondo; seduttore l'uno, puro e sincero l'altro.

Fu la cupidigia del denaro che ti allontanò da Dio? Ti attrasse nelle spire dell'interesse e negli ingranaggi degli affari. E non ti fermasti più. Neppure la coscienza del delitto ti arrestò. Andasti deciso fino in fondo.

O fu la sete del piacere che ti sedusse? Tra​scurasti Dio, l'unico vero e supremo amore; l'amore che non fa arrossire e non insudicia; l'amore che non inganna né abbandona. Ti la​sciasti travolgere dalla corrente di fango senza opporre più resistenza; ti lasciasti andare in vortici di voluttà innominabili. Nulla più ti trattenne, nulla ti sembrò troppo.

O fu il cieco attaccamento a te stesso, al tuo giudizio, al tuo modo di pensare, o l'ambizione del potere, della fama, degli onori che ti afferrò? Ti infastidisti di Dio, dubitasti di Lui e lo cac​ciasti in soffitta come un mobile inutile e anti​quato. Ti lasciasti prendere la mano dalla tua invidia contro tutti e contro tutti e facesti di tutti e di tutto sgabello per innalzare te stesso. Così hai accumulato colpe su colpe, intrighi su intrighi, menzogne su menzogne, diffondendo corruzioni, scandali e rovine: hai profanato e calpestato quanto di più puro e di più sacro ti accadde d'incontrare. Ora, giunto alla fine della tua infelice avventura, toccato il fondo del tuo abisso, ti senti un uomo finito, liquidato. Ti senti indegno di levare gli occhi al cielo; ti accusi immeritevole d'un solo sguardo di compassione; ti chiami un verme.

La pietà ti sembra una beffa, sperare ti sembra un'ultima colpa, e la preghiera un vero sacri​legio, una profanazione.

Eppure un solo atto può cancellare tutto il passato, un solo gesto può salvare tutta una vita, una sola lacrima può far rifiorire tutto il deserto, un solo palpito può far rivivere tutto ciò che era morto: un gesto, un pianto, un atto d'amore. Perché dove penetra l'amore non c’è più posto per l'odio; dove vince l'amore è sconfitta l'ava​rizia; dove penetra l'amore è soffocato il vizio; dove regna l'amore è incatenato l'egoismo; e dove l'amore canta l'egoismo tace.

L'amore accende la fede e illumina la speranza L'amore è la rinascita del cuore: non hai più il cuore di prima, ma è un nuovo cuore che vive in te. Sei una nuova creatura. Perché tu sei quello che ami.

Grande fu il tuo peccato, ma se ti penti, l'a​more sarà grande. Violento fu in te l'odio, ma se ti penti, più forte sarà l'amore. Abominevole fu la tua corruzione, ma incantevole sarà la tua purificazione. Satanica fu la tua malizia, ma an​gelica sarà la tua bontà.

Il peccato è peccato perché segno di un amo​re perduto, il pentimento è riscatto perché segno di un amore ritrovato.

